PROTOCOLLO AGGIUNTIVO ALL’ACCORDO DI COOPERAZIONE TECNICA TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA FEDERATIVA DEL BRASILE SULLA COOPERAZIONE DECENTRATA

Il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica Federativa del Brasile, qui di seguito denominate “Parti”:

DESIDERANDO rafforzare le relazioni di amicizia esistenti tra i due paesi;

CONSAPEVOLI della crescente importanza che rivestono le azioni di cooperazione promosse e realizzate da Regioni, Province e Comuni italiani in collaborazione con gli enti federali – Stati e Municipi - brasiliani;

RICONOSCENDO i vantaggi reciproci che derivano dalla inclusione della cooperazione decentrata nel contesto delle relazioni di cooperazione tra i due Paesi;

DESIDEROSI di offrire ai governi e alle entità locali e regionali i quadri di riferimento entro cui inserire le proprie iniziative, con l’obiettivo di renderle coerenti e complementari alle politiche dei rispettivi governi nazionali;

CONSIDERATA la necessità di integrare l’Accordo di Cooperazione Tecnica del 30 ottobre 1972 con disposizioni in materia di cooperazione decentrata;

convengono quanto segue:

Art. 1 
Cooperazione Decentrata

1. Si intende per Cooperazione Decentrata ogni forma di cooperazione ed azione internazionale realizzata tra entità territoriali italiane ed entità federali brasiliane, altresì con la partecipazione dei rispettivi attori della società civile, con l’obiettivo di rafforzare le relazioni tra i due Paesi,  in conformità con  le politiche estere condotte dai rispettivi Governi Nazionali.
2. Le Parti si impegnano a favorire la cooperazione decentrata nelle sue diverse forme in conformità alle rispettive disposizioni costituzionali e legislative interne.
3. Le Parti riconoscono a questa forma innovativa di cooperazione, caratterizzata da un’ampia partecipazione popolare e dalla reciprocità dei benefici, una propria specificità e valenza, in settori quali, ad esempio, la lotta contro la fame e la povertà, l’inclusione sociale, la promozione di processi di democrazia partecipativa e di appoggio allo sviluppo socio-economico e territoriale   sostenibile.
Art. 2 

Modalità operative della cooperazione decentrata

1. Le Parti riconoscono ai rispettivi governi locali e regionali la facoltà di stipulare forme di accordo con entità omologhe relazionate ad attività di cooperazione.

2. Tali intese devono definire gli obiettivi ed i settori di intervento e possono indicare valori di previsione relativi agli impegni finanziari. Per usufruire dei benefici previsti dal presente Protocollo, queste intese dovranno essere preventivamente portate a conoscenza delle autorità nazionali competenti, in conformità con le procedure previste dalle legislazioni vigenti nei rispettivi Paesi e/o iscriversi nell’ambito di programmi, accordi e quadri di cooperazione concordati dai rispettivi governi.

3. Le Parti si adopereranno per orientare le azioni di cooperazione decentrata inserendole in programmi quadro bilaterali, triangolari e/o multilaterali che prevedano linee di indirizzo e indicazioni di priorità tematica e territoriale, nonché idonee modalità di cofinanziamento. 

Art. 3
Mezzi per l’attuazione delle azioni e dei progetti

1. Le azioni di cooperazione decentrata potranno prevedere:
a) invio da parte dei governi locali di esperti, consulenti e personale tecnico e/o amministrativo;
b) reclutamento in loco di esperti, consulenti e personale di supporto;
c) attività di entità pubbliche o private basate nel territorio o vincolate ai partner territoriali (Università, Camere di Commercio, Sindacati, istituti, agenzie, imprese, organizzazioni non governative, ecc.);
d) invio di beni e servizi necessari alla realizzazione delle azioni concordate;
e) concessione di borse di studio;
f) partecipazione finanziaria a programmi e progetti di sviluppo di organismi internazionali;
g) ogni altra forma di assistenza dovrà essere negoziata e concordata di volta in volta;
2.  partecipazione dei governi locali, attraverso i loro tecnici e funzionari, in missioni di cooperazione bilaterale o triangolare.

Art. 4
Diritti ed esenzioni

1. Questo protocollo seguirà le disposizioni previste nell’Accordo di Cooperazione Tecnica, del 30.10.1972; nel Memorandum di Esecuzione della Cooperazione allo Sviluppo in conformità all’Accordo Quadro di Cooperazione Tecnica, del 17.10.1989; nell’Accordo Quadro di Cooperazione Economica, Industriale e allo Sviluppo, del 12.02.1997.

2
A tutte le disposizioni menzionate sarà applicato il principio di reciprocità.  Esse saranno quindi valide anche per le azioni di cooperazione realizzate da parte brasiliana in Italia.
Art.5

Organi consultivi
1. Per verificare il grado di applicazione e gli effetti del presente Protocollo ed individuare nuovi strumenti per aumentare l’efficacia, la visibilità e l’impatto della cooperazione  decentrata, le Parti concordano nell’istituire un Comitato misto, costituito dai Governi Nazionali  e dalle entità locali e regionali dei due Paesi, che si riunirà annualmente.

2. Le Parti si accordano per realizzare con cadenza periodica Forum e incontri diretti alla formulazione di strategie condivise, così come a stimolare la creazione di reti di entità locali.
Art. 6
Soluzione delle controversie

Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente per via diplomatica, ai sensi dell’Accordo di Cooperazione Tecnica del 30.10.1972, tutte le controversie che dovessero sorgere nella applicazione o nell’interpretazione del presente Protocollo.  
Art. 7

Entrata in vigore, durata e modifiche

1. Il presente Protocollo entrerà in vigore a partire dalla data di ricezione della seconda notifica con la quale entrambe le Parti saranno ufficialmente informate del compimento dei rispettivi procedimenti interni, e rimarrà in vigore per un periodo indeterminato.

2. In caso di denuncia del presente Protocollo di una delle Parti, quest’ultima dovrà farlo attraverso notifica diplomatica.  In questo caso la denuncia produrrà effetti una volta decorsi sei mesi dalla data di ricezione della notifica. 

3. Le Parti concordano che saranno conclusi i progetti ancora in corso alla data di estinzione del presente Protocollo.

4. Il presente Protocollo potrà essere consensualmente modificato o integrato attraverso i canali diplomatici. Tali modifiche o integrazioni entreranno in vigore secondo i  procedimenti previsti in caso di necessità.
Fatto a Roma in data                            in due copie originali, ciascuna nelle lingue  italiana e portoghese,  entrambi i testi facendo ugualmente fede.
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Repubblica Federativa del Brasile 

